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PREMESSA 
 
Il prof. Renato De Luca, negli anni ‘60 e successivi del secolo scorso, fu 
Presidente e Fondatore della “Accademia Teatina per Scienze”, nonché 
Presidente del “Comitato Italiano delle Ricerche Matematiche”, attraverso i quali 
ha iniziato la diffusione della Cultura Italiana all’estero con l’istituzione della 
“Libera Università Internazionale degli Studi G. Galilei” per i Corsi di 
Specializzazione e di Aggiornamento presso Istituti decentrati e dislocati in 
Atenei Internazionali. Tale iniziativa aveva lo scopo di valorizzare l’ingegno 
umano divulgando teorie scientifiche di scienziati che non avevano avuto il 
previlegio di vedere inclusi nei programmi scientifici ufficiali le loro nuove 
esperienze di ricerca. 
Fra questi, ovviamente, vi era anche l’ing. Marco Todeschini, all’epoca già noto 
per la sua “Teoria delle Apparenze” che proponeva una visione unitaria del 
Creato unendo, in quella che chiamò “PsicoBioFisica”, le varie branche della 
scienza. 
Il Prof. De Luca nell’opera che proponiamo, dal titolo: “Considerazioni critiche 
sulla relatività einsteniana” esprime il suo dotto parere su alcuni aspetti della 
teoria di Einstein, che, in accordo con quanto formulò anche il Todeschini, 
portano a considerazioni fisico-matematiche difficili da accettare. 
 
Fra le sue opere citiamo: 
 
- Completamento del quadro degli elementi con 26 nuove specie. 
Chieti: Ed. a cura dell'autore, 1954? 
- Regolo aritmetico per la determinazione di qualsiasi numero primo, sino 
all'infinito, del suo precedente e del suo consecutivo, nonché' dei fattori primi 
dei numeri non primi. Chieti: Tip. Barretta, 1955 
- Considerazioni critiche sulla relatività einsteiniana. 
Chieti: Accademia teatina per le scienze, 1965 
- Considerazioni critiche sulla fisica moderna. 
Chieti: Accademia teatina per le scienze, 1966 











































 
 
 



 
 
 



NOTA 
 
Il prof. Renato De Luca, nel capitolo conclusivo del suo lavoro dal titolo: 
“Considerazioni critiche sulla fisica moderna”, nel ribadire la concezione 
fluidica dello spazio ripropone a riguardo gli studi dell’ing. Marco Todeschini, 
attraverso i quali arriva a dare ancora più valore alle sue ipotesi fisico-
astronomiche cogliendo l’occasione per illustrare anche gli altri aspetti della 
scienza todeschiniana riguardanti le scienze mediche e psichiche. 
 
A completamento del presente, riportiamo di seguito il testo contenente i 
concetti succitati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 


